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Premessa 

Il presente documento stabilisce i criteri di rendicontazione del finanziamento aggiuntivo, che in base 

al citato art. 9, comma 9 della L.R. n. 03/2009, la Regione concede ed eroga ai beneficiari dei 

contributi per le attività di scambio. 

L’unità di costo standard (in breve UCS) è un sistema per il calcolo di un contributo e la gestione 

della relativa rendicontazione, basato su indicatori fisico procedurali; a mero titolo esemplificativo e 

non esaustivo sono indicatori il numero di giovani da coinvolgere, le ore di lezione da compiere, le 

distanze di viaggio da fare, numero di “deliverable” (traduzione: prodotti finali) da produrre, etc.) e 

sull’effettiva verifica che il progetto si è concluso ed è stato realizzato con il raggiungimento di tali 

indicatori prospettici. Per tale motivo, in sede di rendiconto il beneficiario presenta, con il sistema 

delle UCS; un documento formale con la consistenza degli indicatori effettivi assieme agli elementi 

probanti che l’attività è stata svolta (ad esempio nel caso di formazione l’UCS è attestato da registri di 

presenza e di attività didattica, da attestati/certificati di raggiungimento delle competenze oppure 

dall’esito degli esami, etc.) che consentono di dedurre le ore di docenza ed il numero degli studenti. 

Tali indicatori, prospettati in sede di istanza, consentono di calcolare il contributo in base a UCS 

fissate dall’Avviso. Inoltre gli stessi indicatori, se mantenuti, in sede di rendiconto, identici a quelli 

prospettati con l’istanza permettono di liquidare l’intero importo del contributo assegnato sulla base 

della sola verifica dei documenti di supporto. Eventuali scostamenti in difetto tra i numeri previsionali 

e quelli effettivi comportano una revisione del contributo in diminuzione. Evidentemente il 

meccanismo ad UCS è differente dal meccanismo di rendicontazione a costi reali, che prevede la 

presentazione dei documenti di spesa da rimborsare. 

L’utilizzo dei costi standard presuppone che l’ammissibilità degli stessi costi non venga supportata da 

documenti probatori della spesa, che comunque devono essere conservati da parte dell’Associazione 

per gli eventuali controlli che potrebbero essere effettuati dalle autorità competenti. 

 I costi sono calcolati su seguenti parametri oggettivi: 

 Numero dei giovani partecipanti allo scambio; 

 Numero di giorni e ore di attività di scambio; 

 Numero di giorni e ore di svolgimento delle attività propedeutiche e successive allo scambio 

e tutte le attività di disseminazione delle attività svolte che si effettuano nel territorio 

regionale; 
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 Numero di giovani partecipanti alle sessioni propedeutiche; 

 Numero di giovani partecipanti alle sessioni successive allo scambio e tutte le attività di 

disseminazione delle attività svolte che si effettuano nel territorio regionale (con la distinzione 

tra i giovani che hanno partecipato allo scambio e i giovani del territorio sardo coinvolti nella 

disseminazione). 

 

A) Spese per le attività direttamente correlate allo scambio 

1) Spese per sostegno e organizzazione dello scambio: è previsto un contributo aggiuntivo pari 

al 30% di quello attribuito dalle Linee Guida, basate sul numero di partecipanti. 

Sostegno 

all’organizzazione 

dello scambio 

Criteri Linee guida  Quota regionale 

Spese: direttamente 

legate alla realizzazione 

delle attività di mobilità. 

 

Meccanismo di 

finanziamento: 

contributo a costi unitari. 

 

Criterio di 

assegnazione: in base 

al numero di 

partecipanti, esclusi i 

capigruppo, gli 

accompagnatori e i 

facilitatori. 

Prevedono Euro 100 

per ciascun 

partecipante ad uno 

scambio di giovani. 

È riconosciuto il 30% della 

quota prevista dalle Linee 

guida come quota 

aggiuntiva, per partecipante 

ad uno scambio di giovani. 

Esempio: con Euro 100 la 

quota regionale riconosciuta 

dalla Regione è pari a Euro 

30.  

Esempio: se il progetto di scambio vede coinvolti 22 giovani, esclusi i capigruppo, gli accompagnatori 

e i facilitatori, la quota regionale sarà pari al 30% della quota prevista dalle Linee guida. Se tale quota 

è Euro 100 a partecipante, la quota unitaria regionale sarà pari a Euro 30 e pertanto la quota del 

contributo sarà pari a 22 (giovani) x Euro 30 = Euro 660. 

2) Spese di viaggio: è previsto un contributo aggiuntivo pari al 30% di quello attribuito dalle Linee 

Guida, in base alle tabelle chilometriche previste dalle Linee Guida per gli spostamenti andata e 
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ritorno dei giovani coinvolti nello scambio, esclusi i capigruppo, gli accompagnatori e i facilitatori.  

 

 

 

 

 

Viaggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Criteri Linee guida  
Quota regionale a 

viaggio 

Contributo alle spese di 

viaggio andata e ritorno dei 

partecipanti, esclusi i 

capigruppo, gli 

accompagnatori e i 

facilitatori, dal loro luogo di 

origine alla sede dell'attività e 

ritorno. 

 

Meccanismo di 

finanziamento: contributo 

a costi unitari. 

 

Criterio di assegnazione: in 

base alla distanza e al numero 

di persone. 

 

Il richiedente deve indicare la 

distanza tra il luogo di origine 

e la sede dell'attività 

utilizzando il calcolatore di 

distanza della Commissione 

europea. 

Distanze di 

viaggio 

Viaggio 

 

È riconosciuto il 

30% della quota 

prevista dalle 

Linee guida per il 

viaggio, relativa a 

ciascun 

partecipante ad 

uno scambio di 

giovani, su base 

chilometrica. 

   

10 – 99 km 23 EUR 

100 – 499 km 180 EUR 

500 – 1 999 km 275 EUR 

2 000 – 2 999 km 360 EUR 

3 000 – 3 999 km 530 EUR 

4 000 – 7 999 km 820 EUR 

 

 

8 000 km o più 

 

 

1 500 EUR 

Esempio: se un giovane viaggia da Cagliari a Dublino andata e ritorno, la distanza sul Calcolatore di 

Distanza della Commissione Europea è pari a 1.953,88 km. Pertanto, poiché le Linee Guida 

prevedono Euro 275 per il viaggio (andata ritorno), il 30% di tale importo, per la quota relativa 

regionale pari al 30%, è Euro 82,5. Pertanto, se i 22 giovani in scambio hanno svolto tale attività a 

Dubino, la quota regionale per il viaggio è pari a Euro 82,5 x 22 (giovani) = Euro 1.815. 
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3) Costi di vitto e alloggio: è previsto un contributo aggiuntivo pari al 30% di quello attribuito dalle 

Linee Guida, distinto per Paese dove si svolge l’attività di scambio, su base giornaliera e inteso 

come sostegno individuale al giovane, esclusi i capigruppo, gli accompagnatori e i facilitatori: 

 

Paese 

Sostegno 

individuale 

giornaliero da 

Linee Guida (in 

Euro) 

 Quota 

giornaliera 

regionale (in 

Euro) 

 
Paese 

Sostegno 

individuale 

giornaliero da 

Linee guida (in 

Euro) 

 Quota 

giornaliera 

regionale (in 

Euro) 

Austria 45 13,50 
 

Lettonia 34 10,20 

Belgio 42 12,60 
 

Liechtenstein 45 13,50 

Bulgaria 32 9,60 
 

Lituania 34 10,20 

Croazia 35 10,50 
 

Lussemburgo 45 13,50 

Cipro 32 9,60 
 

Malta 39 11,70 

Repubblica 

ceca 
32 9,60 

 
Paesi Bassi 45 13,50 

Danimarca 45 13,50 
 

Norvegia 50 15,00 

Estonia 33 9,90 
 

Polonia 34 10,20 

Finlandia 45 13,50 
 

Portogallo 37 11,10 

Macedonia 

del Nord 
28 8,40 

 
Romania 32 9,60 
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Francia 38 11,40 
 

Serbia 29 8,70 

Germania 41 12,30 
 

Slovacchia 35 10,50 

Grecia 38 11,40 
 

Slovenia 34 10,20 

Ungheria 33 9,90 
 

Spagna 34 10,20 

Islanda 45 13,50 
 

Svezia 45 13,50 

Irlanda 49 14,70 
 

Turchia 32 9,60 

Italia 39 11,70 
 

Paesi terzi 

limitrofi non 

associati al 

programma 

29 8,70 

4) Spese per le attività propedeutiche e successive allo scambio e tutte le attività di disseminazione 

delle attività svolte che si effettuano nel territorio regionale sardo, non ricomprese nel progetto 

finanziato dall’agenzia europea di riferimento, dovranno essere tassativamente non inferiori al 

30% del contributo assegnato e ammissibile. 

Rientrano in tale ambito le spese per: 

a) Le attività di coaching, in base alla seguente tabella, intese come azioni di informazione - 

formazione e di sviluppo dei partecipanti alle attività del progetto, con il fine ultimo di favorire 

maggiore consapevolezza sulle potenzialità individuali, sviluppare le competenze potenziali 

oppure potenziare quelle già acquisite, così da poterle reimpiegare in contesti similari o 

trasversali. A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, corsi di lingua, seminari sulla 

cultura dei partner di progetto, sugli strumenti organizzativi e tecnologici impiegati per il 

progetto di scambio, citazioni di esperienza da parte di altri giovani che hanno effettuato lo 

scambio precedentemente, incontri volti a preparare i giovani e a formarli in modo formale e 

non formale o a disseminare con incontri post progetto i risultati dello stesso con il 

coinvolgimento dei giovani dei territori della Sardegna, eventualmente supportati da 

professionisti che accompagnino l'attività di trasferimento (coaching) in modo specializzato e 

professionale. L'attività di coaching può anche riguardare attività di “lavori di progetto” (project 

work) che interessa i giovani sardi nella fruizione dei risultati di progetto, quali note 

metodologiche, proposte normative, strumenti riguardanti i giovani, così da capitalizzare 

l'esperienza di scambio in ottica territoriale. 

Le attività sono rivolte ai giovani che devono partecipare allo scambio (attività propedeutiche) 

e altri giovani (in numero non inferiore a 20) provenienti dal territorio regionale, al fine di 
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capitalizzare le esperienze e i risultati del progetto di scambio. 

Coaching 

Criteri Linee Guida Quota regionale 

Tipologia: 

 Insegnante 

 Formatore 

 Ricercatore 

 Animatore 

socioeducativo 

La sede di svolgimento 

dell’attività di coaching deve 

essere il territorio regionale o 

quella di svolgimento del 

progetto di scambio (per la 

sola preparazione). 

Il contributo unitario 

giornaliero orario è 

omnicomprensivo e non sono 

previste spese per vitto, 

alloggio e viaggi del singolo 

coacher. 

Euro 214, quale 

contributo 

unitario 

giornaliero. 

 

Le spese sono 

ammissibili quando 

l’attività viene svolta 

per un minimo  di 5 ore 

giornaliere di coaching 

al giorno. Il massimale 

di spesa non deve 

superare il 60% 

dell’importo assegnato 

dalla Regione; 

b) Il vitto e alloggio dei giovani sardi partecipanti alle suddette attività, secondo le seguenti 

tipologie: 

 Per ciascun partecipante residente in un luogo distante meno di 30 km da quello dove 

si svolgono le attività sono riconosciuti Euro 20 giornalieri per il solo vitto. Ai giovani la 

cui residenza sia distante 30 Km o più dal luogo dove si svolgono le attività, è 

riconosciuta una quota giornaliera di Euro 39 a copertura sia delle spese di vitto che di 

alloggio. Tale quota è condizionata allo svolgimento delle attività sia in orario 

antimeridiano che postmeridiano. Anche il vitto è riconosciuto per attività a cavallo 

dell’ora di pasto. 
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 Ai giovani sardi partecipanti alle suddette attività con residenza distante oltre 30 km 

dal luogo delle attività è riconosciuta una quota per spese di viaggio forfettaria di Euro 

12 al giorno sino ad un tempo di percorrenza inferiore a 2 ore e di Euro 20 per tempi 

di percorrenza superiori alle 2 ore calcolati sul “calcolatore percorsi” dell’ARST, 

Azienda Regionale TRASPORTI REGIONALI DELLA SARDEGNA. Tale spesa è 

riconosciuta ai giovani che non godono del soggiorno. Ai giovani che hanno residenza 

entro i 30 Km dalla sede dell’attività è riconosciuta una spesa giornaliera per viaggio 

pari a Euro 6. 

 

B) Spese per le attività indirettamente correlate allo scambio 

Rientrano nella presente fattispecie, costi forfettari destinati al funzionamento dell’Associazione, quali 

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo spese per utenze telefoniche, spese di connettività, 

spese di energia elettrica, per materiali di consumo, per costi indiretti di personale o per consulenti, 

etc.) sino alla concorrenza massima del 7% del contributo regionale assegnato e riconosciuto 

ammissibile (in fase di rendicontazione). 

Documentazione a supporto dell’attività di rendicontazione 

Attività di scambio 

1. Per ogni giovane partecipante all’attività di scambio, essa dovrà essere documentata dalla 

copia conforme del documento “Youth pass” (o di altro documento ufficiale, redatto come 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della normativa europea vigente  in materia di 

autocertificazioni, che dia atto della partecipazione del giovane al progetto di scambio), con 

indicazione esplicita anche della località di provenienza del giovane che partecipa allo 

scambio (sottoscritta dal legale rappresentante del beneficiario e dal giovane). 

L’amministrazione regionale si riserva di verificare almeno il 10% ai fini della verifica della 

durata del periodo di scambio, mediante i giustificativi di spesa che dovranno essere 

conservati ed essere esibiti a richiesta. 

2. Dovrà essere allegato l’elenco dettagliato, con titolo, descrizione, data, ora d’inizio giornaliera 

e ora di fine, programma svolto di tutte le attività propedeutiche e successive allo scambio e 

tutte le attività di disseminazione delle attività svolte che sono state effettuate nel territorio 

regionale, reso dal legale rappresentante in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del 

D.P.R. 445/2000. 
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3. Dovrà essere presentato il “Registro degli incontri” con l’indicazione del luogo di svolgimento, i 

giorni e le ore di attività, gli argomenti trattati e con i nominativi in chiaro dei giovani, capi 

gruppo, facilitatori, accompagnatori, coacher nonché sottoscritto dagli stessi (giovani, capi 

gruppo, facilitatori, accompagnatori, coacher) e dal legale rappresentante dell’Associazione, in 

forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000. 


